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Con Deliberazione di GRT n.18 del 10-01-2022 e' stato approvato il Regolamento DPGR 1R-

2022 del 19/01/2022 pubblicato sul BURT n.6 del 21-01-2022 che sostituisce integralmente il 

regolamento 36R-2009 (che risulta abrogato).

Con successiva Deliberazione di GRT n.81 del 31/01/2022 sono approvate le Linee Guida 

sulle Indagini geologiche, predisposte ai sensi dell'art.5 del Reg.1R-2021, che entreranno in 

vigore il medesimo giorno.

INTRODUZIONE
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REGOLAMENTO 1R/2022

INTERVENTI RILEVANTI

(nuove costruzioni complesse + 

strategici/rilevanti, tranne in zona 

3 e 4;

adeguamento/miglioramento

sismico in zona 2 con ag 

superiore a 0,20g
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OMISSIS……

ART.5 E ART. 7
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ART. 7 c. 2, 3 e 6

Valutazione 

della sicurezza 

(NTC 2018 –

par.8.3
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ART. 7 c. 2, 3 e 6

Cosa prevedeva in questi casi il Reg. 36R/2009?

La valutazione circa l’esclusione o meno degli elaborati geologici e/o geotecnici e/o sismici 

era quindi esclusivamente di tipo strutturale (valutata sulle caratteristiche dell’opera) in capo 

al solo progettista, 

senza alcuna valutazione circa la pericolosita’ geologica/geomorfologiche e problematiche di 

dissesti/cedimenti/liquefazione che ora sono invece richieste e asseverate dal geologo  
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ART. 7 – ELENCO ELABORATI
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Obiettivo del documento

•definizione dei contenuti degli elaborati progettuali, inerente gli aspetti geologici e geotecnici

•quali sono le rispettive figure professionali competenti nella redazione degli stessi, ai sensi 

della normativa

Documento realizzato dal GdL 

Geotecnica inviato in data 23-04-2018 e 

successivamente approvato nella seduta 

del CTS

GdL – Geotecnico 
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Circolare per il supporto in fase di istruttoria geologica-geotecnica

Aspetti interpretativi per il supporto in fase istruttoria geologica-geotecnica inerente alcuni

aspetti interpretativi relativi alle valutazioni di stabilita' dei versanti e agli standard minimi

di indagine geognostica pertinenti a progetti non chiaramente inquadrabili nelle classi di

indagini del Regolamento EX DPGR 36/r/2009 (art.6 e 7).

OBIETTIVO DEL DOCUMENTO: fornire indirizzi e criteri interpretativi per gli aspetti

geologico/geotecnici limitatamente a quanto non attualmente contemplato dalle normative

regionali

il livello di approfondimento geognostico

richiesto per manufatti di nuova

costruzione definiti “non a volume” sulla

base dell’effettiva incidenza geologico-

geotecnica e statica

il livello di approfondimento geognostico

per gli interventi su costruzioni

esistenti soggetti e non a verifica del

sistema fondazione;

linee guida inerenti le verifiche di stabilità dei pendii

..... confluiti nei contenuti ALLEGATO 1 –

art.5 Regolamento 1R/2022

LINEE GUIDA SULLE TIPOLOGIE E 

CLASSI DI INDAGINE...
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ASPETTI INNOVATIVI DEL REG. 1R-2022
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Par.1 - MODALITA’ DI REDAZIONE DEGLI ELABORATI

Sono forniti indicazioni utili di riferimento circa i contenuti minimi che si ritengono essenziali 

per la redazione degli elaborati geologici, geotecnici e di modellazione sismica  

NTC 2018+ circolare
Coerenza con gli 

strumenti di pianificazione 

vigenti (Reg.5R-2021)

RELAZIONE GEOLOGICA

RELAZIONE GEOTECNICA

RELAZIONE DI MODELLAZIONE SISMICA
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RELAZIONE GEOLOGICA - MODELLAZIONE GEOLOGICA

La relazione geologica ricostruisce e caratterizza il modello geologico mediante:

a) rappresentazione cartografica degli elementi geologici, geomorfologici, idrogeologici e 

geostrutturali che possono influenzare od essere influenzati direttamente o indirettamente

dall’intervento, ottenuti anche tramite un rilievo di campagna di dettaglio;

b) caratterizzazione stratigrafica, litotecnica, geostrutturale, idrogeologica, geomorfologica 

e sismica, riferiti ad un intorno significativo dell’area in esame.

c) redazione di analisi e valutazioni circa la stabilità del pendio

E’ responsabilità del geologo 

individuare il corretto rapporto di 

proporzionalità tra il contenuto

della relazione geologica e l’entità 

delle opere in progetto, in accordo 

con il progettista e in funzione degli 

elementi conoscitivi necessari ai fini 

della progettazione

MODELLO GEOLOGICO 

Verificato e supportato da specifiche indagini

(Classi di indagini)
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RELAZIONE GEOLOGICA - MODELLAZIONE GEOLOGICA

Per costruzioni/interventi di modesta rilevanza che ricadano in “zone ben conosciute dal 

punto di vista geotecnico” e’ possibile far riferimento alla documentazione esistente

Questa facolta’ si applica solo agli interventi di modesta rilevanza su edifici in classe d'uso I e II

E’ il GEOLOGO (e solo lui) che puo’ definire se una zona e’ «ben conosciuta dal punto di 

vista geotecnico», per cui si possono utilizzare unicamente dati esistenti in un intorno 

geologicamente significativo, previa verifica della rappresentatività, attendibilità dello strumento

di indagine utilizzato, della quantità ed estendibilità in funzione delle condizioni morfologiche e 

di pericolosità del sito e dell’omogeneità del contesto geologico. 

E’ necessario citare la fonte di provenienza delle indagini e riportare la loro ubicazione 

Per la categoria di sottosuolo di fondazione, si possono utilizzare dati esistenti, solo se sono

giustificate le medesime condizioni geologiche, ferma restando la necessità di

caratterizzazione dei 30m, e limitando tali assimilazioni ad un intorno di modesta estensione.

In assenza di indagini sismiche, non è ammesso attribuire la categoria di sottosuolo.
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RELAZIONE GEOTECNICA - MODELLAZIONE GEOTECNICA

La relazione geotecnica ricostruisce il modello geotecnico mediante i seguenti elementi minimi:

a)individuazione del volume geotecnico significativo. Saranno predisposte indicazioni 

specifiche con atto del dirigente della struttura regionale competente;

b)   Definizione del programma di indagini geotecniche derivante dalla campagna di indagini 

geognostiche per la ricostruzione del modello geologico;

c)   Caratterizzazione e modellazione geotecnica. Interpretazione dei dati e definizione dei  

parametri medi, caratteristici e di progetto;

d) Ricostruzione di sezioni geologico-tecniche rappresentative

e) In presenza di problematiche di versante, verifiche di stabilità del complesso opera/pendio

f) Eventuali verifiche del potenziale di liquefazione
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RELAZIONE SULLA MODELLAZIONE SISMICA DEL SUOLO

La relazione sulla modellazione sismica consente la determinazione dell’azione 

sismica di progetto, all'interno del volume sismico significativo, mediante specifiche 

analisi della risposta sismica locale o, in assenza di tali analisi, si fa riferimento ad un 

approccio semplificato (individuazione della categoria di sottosuolo).

MODALITA’ E PROCEDURE 

Sono predisposte mediante atto del dirigente della struttura regionale competente indicazioni 

per la redazione degli elaborati geologici, geotecnici e sulla modellazione sismica

Le indagini sono realizzate prendendo come riferimento le metodologie, gli ambiti di

applicabilità, le modalità di realizzazione e presentazione dei risultati riportate nelle Istruzioni

Tecniche Regionali relative al Programma di Valutazione degli Effetti Locali (VEL)
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Par.2 – TIPOLOGIA DELLA INDAGINI GEOLOGICHE, GEOFISICHE E 

GEOTECNICHE

4 CLASSI DI INDAGINI

Sono forniti i seguenti criteri generali per la programmazione delle indagini:

a)estensione delle indagini, sia come superficie sia come profondità, da indagare in

funzione del volume geotecnico e sismico significativo, nell'area di intervento. Le indagini

sono effettuate sino alla massima profondità interessata dal volume geotecnico significativo

e sono arealmente distribuite in funzione dell’estensione dell’opera.

a)la scelta della tipologia di indagine, in funzione dell'ambito di applicabilità, affidabilità e

delle limitazioni di ciascuna metodologia.

a)dimensionamento della campagna di indagine, numero minimo e distanza, di verticali di

esplorazione, in funzione dell’importanza dell’opera, del suo sviluppo in pianta e della

complessità geologico-tecnica del sito, in modo da poter definire il volume geotecnico e

sismico significativo di terreno
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CRITERI DI SCELTA DELLA TIPOLOGIA DI INDAGINE 

Ulteriori indicazioni di dettaglio saranno predisposte con atti di indirizzo del Settore regionale

a) caratterizzazione geologica dei terreni: acquisizione di elementi conoscitivi, anche

attraverso specifiche indagini effettuate nel sito, finalizzati alla ricostruzione del modello

geologico;

b) caratterizzazione geofisica dei terreni: la misura delle velocità delle onde di taglio (Vs) è

effettuata utilizzando idonee metodologie sismiche di superficie oppure in foro, per la

caratterizzazione sismostratigrafica dell’intero spessore delle coperture sismiche dal piano di

posa delle fondazioni fino al tetto del substrato sismico (in caso di RSL) oppure alla

definizione della “categoria di sottosuolo” mediante la Vseq (in caso di approccio

semplificato) fino ad un massimo di 30 m sotto il piano di fondazione.

c) caratterizzazione geotecnica dei terreni: è necessario disporre di indagini, in numero

adeguato all’importanza dell’opera ed al suo volume geotecnico significativo, idonee dal

punto di vista della attendibilità dello strumento di indagine utilizzato, al fine di restituire un

accurato modello geotecnico

Per idonee metodologie sismiche di superficie per la stima delle Vs si intendano le indagini 

sismiche attive ed indagini di sismica passiva in array bidimensionale
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Par.3 – CLASSI DI INDAGINI GEOLOGICHE, GEOFISICHE E 

GEOTECNICHE

4 CLASSI DI INDAGINI

Sono riferite a NC o a interventi di adeguamento sismico su costruzioni esistenti.

• Programmazione e quantificazione delle indagini geognostiche a cura del tecnico, a

partire da un prefissato livello di approfondimento minimo;

• Pianificazione delle indagini sia per la ricostruzione del modello geologico-tecnico, sia per

gli aspetti sismici;

• Introduzione dell’obbligo delle RSL per alcuni casi specifici;

• Maggiori chiarimenti sulle tipologie di indagini

• Introduzione del concetto di estensione dell’opera in pianta

Si rimanda al documento 

“Indicazioni sulla realizzazione e 

rappresentazione delle analisi di 

risposta sismica

locale per la progettazione in 

Regione Toscana” redatto dal 

Settore Sismica della Regione

Toscana e reperibile sul portale 

WEB regionale dedicato
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DIMENSIONAMENTO DELLE INDAGINI – LG par.3 punto 1

CLASSE 

D'INDAGINE

VOLUMETRIA E 

ALTEZZA

TIPOLOGIA MINIMA 

INDAGINE

N° VERTICALI GEOTECNICHE 

AGGIUNTIVE PRESCRIZIONI SCATTO CLASSE

1 < 150mc e H < 6m
0 ÷ 1 GEOTECNICA e 0 ÷ 1 

GEOFISICA

2 verticali geotecniche se in T2-3-4 

(tranne CU I) o su versante non stabile 

(verifica di stabilità)

in aumento per CU III-IV e 

sempre in G4

in diminuzione per CU I 

in diminuzione per CU I;                                                  

in aumento per CU III-IV e 

sempre in G4

3 < 6000mc e H<20m

2 GEOTECNICA             (di 

cui 1 sond)                                     

1 GEOFISICA

RSL solo per CU III e IV per interventi in 

S3 per amplificazione (tranne zona 4). 

INDAGINI APPROFONDITE. 2 verticali 

geotecniche se in T2-3-4 (tranne CU I) o 

su versante non stabile (verifica di 

stabilità)

in diminuzione per CU I; in 

aumento per CU III-IV e 

sempre in G4

limitatamente alle classi 2, 3 e 4 

con estensione in pianta 

significative e in ogni caso se a 

discrezione del tecnico.

2 <1500mc e H < 10m

1 GEOTECNICA se 

<300mq (altrimenti 2 

verticali)                                

1 GEOFISICA

2 verticali geotecniche se in T2-3-4 

(tranne CU I) o su versante non stabile 

(verifica di stabilità)

4 > 6000mc o H>20m

3 GEOTECNICA             (di 

cui 1 sond+DH/SCPTU 

tranne zona 4)                        

1 GEOFISICA

RSL per interventi in S3 per 

amplificazione (tranne zona 4). 

INDAGINI APPROFONDITE.  2 verticali 

geotecniche se in T2-3-4 (tranne CU I) o 

su versante non stabile (verifica di 

stabilità)
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CASI PARTICOLARI – LG par.3 punto 5

• Disciplina specifica per interventi di miglioramento sismico: la campagna di indagine e' 

dimensionata in funzione del raggiungimento o meno di un prefissato livello di sicurezza.

Se si deve raggiungere un prefissato 

livello di sicurezza (come ad es. nel caso 

di edifici in classe d’uso IV o III ad uso 

scolastico)

Se non si deve raggiungere livelli 

prefissato di sicurezza (come ad es. 

per edifici in classe d’uso I o II)

4 CLASSI DI INDAGINE

(limitate alla classe 2 in caso di 

esclusione delle verifiche geotecniche –

par.8.3 NTC18 o se non sono presenti 

interventi in fondazione o incrementi 

significativi di carico)

le indagini possono essere limitate alla 

classe 2 con possibilita’ di escludere 

le indagini geotecniche (in caso di 

esclusione delle verifiche geotecniche –

par.8.3 NTC18 o se non sono presenti 

interventi in fondazione o incrementi 

significativi di carico)
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CASI PARTICOLARI – LG par.3 punto 6-8-9-10-14

• Disciplina specifica per contesti geologici rappresentati da ammassi rocciosi affioranti o 

sub-affioranti;

• Opere non a volume: si dovra' tener conto della significatività in merito all'interazione 

terreno-struttura. Nei soli casi in cui tale significativita' sia considerata modesta, 

possono essere sufficienti l'utilizzo di indagini esistenti nello stesso contesto geologico.

• Opere leggere, per le quali la determinazione dell'azione sismica non è determinante ai

fini del dimensionamento strutturale dell'opera in progetto (quali ad esempio strutture

leggere, tensostrutture, coperture pneumatiche) la campagna di indagine per la

definizione dell'azione sismica può essere limitata ad indagini sismiche di superficie.

• Per le opere di sostegno a sviluppo lineare, il numero minimo di verticali è implementato

ogni 50 metri lineari, con un minimo di 2 verticali.

• In caso di interventi locali sulle fondazioni per le quali sono previste modifiche dalle

tipologia di fondazione (da superficiali a profonde come ad esempio micropali) e’

necessaria un'indagine diretta che coinvolga tutto il volume geotecnico significativo e

un'indagine sismica per la definizione dell'azione sismica.
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• antenne telefonia e torri faro su plinto con o senza micropali;

• ascensori, impianti montacarichi;

• scannafossi;

• scatolari stradali;

• vasche interrate, piscine;

• fondazioni di impianti tecnologici vari su fondazioni superficiali e/o su su pali;

• soppalchi su pavimento industriale o su fondazione propria;

• scale con fondazione propria;

• opere di sostegno (muri, paratie, palificate legname, terre rinforzate,

gabbionate, ecc.)

• tendo strutture per attività sportive e non (strutture leggere in acciaio per tennis,

piscine, serre, ecc.);

• passerelle pedonali, viadotti ed opere similari..;

...

• altri interventi da trattare in analogia a quelli sopra indicati.

tipologie di intervento di nuova costruzione definibili 

NON a volume (“NON applicabile” il concetto di classe di indagine..)

Concetti ripresi al..Paragrafo 3 – punti 8-9-10-13: Classi di indagine geologiche, geofisiche e 

geotecniche - ALLEGATO 1 – art.5 Regolamento 1R/2022
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...esecuzione di verticale/i geognostica/he per la caratterizzazione

stratigrafica/geotecnica nell’area di impronta della fondazione in progetto od in prossimità ad

essa.

...definizione della categoria di sottosuolo NTC/2018:

- nel caso in cui l’azione sismica non risulti determinante ai fini del

dimensionamento strutturale dell’opera in progetto (come ad es. nel caso di antenne, torri

faro, tendo strutturale), può essere sufficiente un dato geofisico-sismico bibliografico dello

stesso contesto geologico allegato in copia, corredato dalle informazioni acquisite con gli

studi di microzonazione sismica comunale se presenti.

- nel caso in cui invece l’azione sismica risulti determinante ai fini del

dimensionamento strutturale dell’opera in progetto (come ad es. muri di sostegno, grossi

soppalchi, ecc...), la definizione della categoria di sottosuolo NTC/2018 dovrà essere

supportata da indagini geofisiche eseguite in sito….; tipologia e numero delle indagini

dovranno essere commisurate alle caratteristiche dell’opera in progetto e al contesto

geologico nel quale essa verrà inserita.

situazioni di SIGNIFICATIVA incidenza 

geologico-geotecnica-statica
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situazioni di MODESTA incidenza 

geologico-geotecnica-statica

...sufficiente interpretare indagini bibliografiche stratigrafico – geotecniche e

geofisiche sismiche dello “stesso contesto geologico” allegate in copia,

corredate dalle informazioni acquisite con gli studi di microzonazione sismica comunale

se presenti.

In presenza di problematiche significative ed accertate di versante e/o terreni

particolarmente scadenti e/o problematiche di liquefazione, sono opportuni

approfondimenti geognostici.

...incidenza geologico-geotecnica... deve essere valutata caso per caso in relazione all’entità

delle pressioni massime sul terreno (sia in condizioni statiche che dinamiche).

...indagini ricadenti nello “stesso contesto geologico”... sono quelle appartenenti alla stessa

formazione geologica, al medesimo assetto stratigrafico e geomorfologico e disponibili in un

intorno di estensione spaziale ridotta; l’estensione più o meno ampia del dato bibliografico dovrà

essere basata sulla rappresentatività, estendibilità, correlabilità, quantità e

confidenza nei dati stessi.
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CASI PRATICI
Indicazioni da tener presente

- ...in aree di versante, con substrato roccioso sub-affiorante, l’indagine geognostica deve essere estesa

al rilievo geomeccanico/ubicazione di affioramenti adiacenti e/o all’esecuzione di saggi geognostici con stese

geofisiche-sismiche di superficie in sito...

- ...se in presenza di manufatti con scavi significativi, particolare attenzione dovrà essere data alle

conoscenze adeguate sulla falda idrica e sui terreni in scavo...

- ... soppalchi, costituiti da strutture in acciaio leggere con un solo impalcato a destinazione magazzino e

con presenza solo occasionale di persone, su pavimento industriale esistente, nel caso in cui debba ricorrere

a fondazioni proprie sarà necessario indagare lo spessore e la consistenza della (eventuale) massicciata di

sottofondo e del terreno naturale anche mediante saggi geognostici...

- ...opere di sostegno, la ricostruzione del modello geologico-geotecnico-sismico nelle sezioni di verifica

richiederà “conoscenze geognostiche certe” a monte e a valle del manufatto e precisazioni sulla falda idrica e

sulla messa in opera di terreni di riporto/drenaggi. ... Da valutare con attenzione anche l’implementazione del

numero delle verticali d’indagine con lo sviluppo lineare ... Adeguati approfondimenti geognostici dello schema

semplificato dovranno essere valutati nel caso di opere a carattere rilevante/strategico ed/od in situazioni di

consolidamento di versante in frana….

- ... passerelle pedonali, viadotti ed opere similari, sono richieste “conoscenze geognostiche certe”

nei punti di imposta delle spalle e delle pile e precisazioni sulla falda idrica commisurate all’incidenza

delle opere fondali, alla luce del manufatto, ai battenti idraulici attesi. Il carattere rilevante o strategico e la

problematica di versante possono implicare livelli di conoscenza maggiori...

- ..nel caso di interventi inquadrabili fra quelli “privi di rilevanza” …., a corredo di altri interventi di

maggiore entità a deposito su PORTOS, specifici approfondimenti di indagine sono richiesti nei casi di

evidenti e comprovate problematiche di versante con modifiche morfologiche e scavi significativi...(es.

ricorrente muri in c.a.di sistemazione esterna..)
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CASI PARTICOLARI – LG par.3 punto 12

• Disciplina specifica per utilizzo dati esistenti. In generale è consentito per tutte le Classi di 

indagine, previa verifica delle condizioni di omogeneità del contesto geologico, l’utilizzo di 

dati disponibili sul sito in esame, fatti salvi i diritti di terzi, ad integrazione e/o  sostituzione 

delle indagini specifiche da eseguire per ciascuna classe, limitatamente alla tipologia di 

indagine acquisita

Per opere non riconducibili a costruzioni edilizie tradizionali e non 

ricomprese tra quelle sopra descritte, l’individuazione del numero e 

del tipo di prove necessarie dovrà essere valutati caso per caso 

in relazione all’importanza delle opere stesse e all’incidenza 

delle risultanze delle indagini sulla progettazione strutturale.
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